
MERCOLEDÌ 153 GIUGNO 2015
La Provincia
www.laprovinciacr.it CRONACA DI CREMONA

La polizia locale
domani celebra
i suoi 155 anni
Sarà celebrato domattina il
155° anniversario della fon-
dazione del corpo della po-
lizia locale di Cremona. La
cerimonia inizierà a partire
dalle 10.30, nel Salone dei
Quadri di palazzo comuna-
le, alla presenza delle mas-
sime autorità civili e milita-
ri della città. Il ritrovo di
tutti gli invitati è stato fissa-
to per le 10 nel cortile Fede-
rico II. Nel corso della ceri-
monia, saranno diffusi i dati
relativi all’attività condot-
ta nel corso dell’ultimo an-
no dalla polizia locale. Ci sa-
ranno anche dei premiati.

Elemosina in centro
Altre proteste
Non si sono fermati nean-
che ieri, giornata di festa, le
persone che chiedono l’obo-
lo — con insistenza, spesso
arrecando fastidio — ai pas-
santi che percorrono il cen-
tro della città. Almeno una
decina, per lo più giovani
uomini provenienti dall’Est
Europa, le persone che a
metà della mattinata, han-
no invaso il centro e iniziano
a chiedere l’elemosina. De-
cine i passanti avvicinati da
un uomo in bicicletta che ha
chiesto a tutti di comprargli
un panino. In un paio di casi,
chi chiedeva l’e le mo si na
era in compagnia di minori.

Cade a terra
Uomo soccorso
Momenti di apprensione, a
metà di ieri pomeriggio, in via
Martiri di Sclemo. Un uomo
di 64 anni è rovinato a terra ed
è rimasto ferito, per fortuna
in maniera non grave. Una
volta scattato l’allarme, sul
posto sono intervenuti gli
operatori del servizio 118. Do-
po aver prestato le prime cure
sul posto, l’uomo è stato siste-
mato a bordo dell’ambulanza
e condotto all’ospedale Mag-
giore, dove è stato sottoposto
a una serie di visite e analisi.
Le condizioni del 64enne non
destano preoccupazione.

Finti addetti Aem
Altri casi in città
Altro tentativo andato a
monte, l’altro ieri mattina, da
parte di un finto addetto del-
l’Aem che ha cercato di en-
trare nella casa di un ottan-
tenne, in viaFlaminia, vicino
a via Giuseppina, per mette-
re a segno furti e truffe con la
scusa di controllare bollette
e caldaia. L’anziano, messo in
guardia dai ripetuti appelli
fatti nelle scorse settimane
dalle forze dell’ordine, non
ha aperto il portone ed ha co-
sì evitato ogni rischio.

Le passeggiate
di Apom onlus
Prenderà corpo nei prossimi
giorni l’iniziativa ‘Pass eg-
giate di gruppo’fra pazienti,
ex pazienti, amici e sosteni-
tori dell’Apom onlus, pro-
prio come suggerito dagli
stessi oncologi e senologi
della Breast Unit dell’Ospe-
dale di Cremona. Chi voles-
se partecipare lo può segna-
lare all’indirizzo: info@apo-
monlus.it. Per ulteriori det-
tagli ,  consultare il  sito:
www.apomonlus.it o la pagi-
na facebook di Apom onlus.

IN BREVE

Centro Primavera
Viaggi e soggiorni
Iniziative Centro Culturale
Primavera: 28 giugno domeni-
ca all’Expo; 26 luglio Parco
della Sigurtà; 17 - 22 agosto la
Cornovaglia; 6 settembre Ra-
pallo e Monte Allegro; 31 ago-
sto-4 settembre Medjugorje.
Prenotazioni per i soggiorni
marini a Valverde, Milano
Marittima e Gatteo Mare. In-
formazioni e prenotazioni
Centro Culturale Primavera;
telefono 0372/411188.

Lotta alla droga.I carabinieri la seguono dal comando a casa, dove spuntano decine di dosi pronte all’uso

In cella la spacciatrice recidiva
Già arrestata e con obbligo di firma

vende cocaina e finisce ancora in manette
di Giacomo Guglielmone

Pur sottoposta ai controlli serrati del-
le forze dell’ordine, ha continuato a
spacciare droga. Come se lo status di
indagata contasse niente. Edè stata di
nuovo arrestata. Lascia senza parole
la vicenda della 29enne romena resi-
dente a Cremona arrestata ieri matti-
na dai carabinieri della stazione a se-
guito dell’indagine-lampo condotta
dai militari. In cella, nel carcere di

Verziano (Brescia), è finita B.L.P.. I
tratti essenziali della vicenda sono sta-
ti delineati dal capitano Livio Propato,
l’ufficiale che guida la compagnia di
Cremona. La giovane era stata arre-
stataneanche unannofa, lo scorsoset-
tembre, dopo essere stata trovata in
possesso di oltre un chilo di droga (ha-
scisc e marijuana). Malgrado la misu-
ra cautelare dell’obbligo di firma, non
ha perso i contatti con quel mondo. La
cosa, però, non è passata inosservata.

Una pattuglia
dell’Arma

Ieri militari
hanno

arrestato una
spacciatrice

29enne

Il continuo via vai sotto l’abi-
tazione della donna — in pie-
no centro storico, a due passi
dal cuore di Cremona — è fi-
nito nel mirino dei carabinieri
guidati dal capitano Propato.
I militari, grazie a una serie di
appostamenti, hanno verifi-
cato che quell’a pp ar tam en to
era di nuovo meta di decine
persone e teatro di condotte a
dir poco anomale: una serie di
contatti che ha fatto pensare
alla prosecuzione della prece-
dente attività illecita della
donna. Da lì si è dipanata una
sorta di indagine bis, che a vi-
sto in prima linea i militari
della stazione di Cremona i
quali, approfittando del quo-
tidiano accesso in caserma
dalla giovane (proprio per
l’obbligo di firma a suo tempo

disposto dal tribunale), hanno
pensato, alla prima occasione
utile, di rientrare a casa con
lei, per evitare che qualcuno
potesse cancellare tracce e
far sparire qualcosa all’inter-
no dell’appartamento. La co-
sa è avvenuta ieri mattina. Do-
po che la donna ha firmato il
registro al comando di viale
Trento e Trieste, alcuni cara-
binieri l’hanno condotta a ca-
sa, dove è subito scattata una
perquisizione. Nella casa sono
spuntati 65 grammi di cocaina
di cui una parte ‘in sasso’ e il
resto in polvere, nonché una
bilancia di precisione usata
per confezionare le dosi che
erano in fase di preparazione
(cinque già pronte per essere
smerciate). Una situazione
inequivocabile. «Sulla base di

questi elementi — ha spiegato
il capitano Propato — la don-
na è stata arrestata per deten-
zione di sostanze stupefacenti
e subito condotta nella casa
circondariale bresciana».

L’indagine dell’Arma è sta-
ta di particolare rilievo per il
modo con il quale i militari
hanno saputo cogliere, sul ter-
ritorio, la presenza di un’atti-
vità illecita. Si è trattato di
una serie di mosse tutt’altro
che scontate se si tiene conto
che già in condizioni normali

chi gestisce un traffico illecito
cerca di tenere tutto nascosto,
figuriamoci una donna inda-
gata e tenuta d’occhio giorno
per giorno per quello stesso
reato.

Dall ’inizio dell’anno sono
state una ventina le operazio-
ni antidroga condotte in porto
dalle forze dell’ordine a Cre-
mona e provincia. Un’attività
rilevante, che dimostra due
cose: da un lato l’efficacia dei
servizi di repressione gestiti
da carabinieri, polizia e guar-

da di finanza; dall’altra la dif-
fusone crescente delle sostan-
ze stupefacenti, in particolare
tra i giovani. Già, perché la co-
sa che preoccupa di più è la
giovane età dei consumatori.

Oramai anche a Cremona si
parla di droghe pesanti consu-
mate da ragazzi di dodici, tre-
dici anni. Soprattutto nel cor-
so dei fine settimana. Una ten-
denza che va avanti da troppo
tempo. Da invertire al più pre-
sto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sito credibile e prezzo
stracciato alla base
dell’ennesima colpo
Gli esperti: «Non fidarsi
di quotazioni molto
sotto quelle di mercato»

Un agente della polizia postale

Beffato un trentenne cremonese: spariti 500 euro

Se il tablet ‘a ffa r e ’
si rivela un raggiro

I truffatori che sfruttano in-
ternet non si fermano mai.
Fanno leva sulla loro prover-
biale spregiudicatezza, sul-
l’immaterialità dei percorsi
virtuali sui quali si muovono
con estrema disinvoltura ma
anche sull’elevato numero
dei tranelli imbastiti nonché
sul fatto di poter svanire nel
nulla, in quattro e quattr’otto,
soprattutto se tutto viene ge-
stito a partire da uno di quei
paesi (in particolare dell’Est
Europa) dove l’attività su in-
ternet è regolata poco o nien-
te. E’ lì che ci porta l’ennesi-
ma beffa della quale è stato
vittima, nei giorni scorsi, un
internauta cremonese, un uo-
mo di poco più di trent’anni
che allunga la lista (molto am-
pia) di coloro che credono di
fare un affare sulla rete e che
invece si ritrovano con in ma-
no un pugno di mosche e ma-
sticano amaro. E pensare che
fino ad allora l’uomo aveva

concluso diversi affari sulla
rete senza andare incontro ad
alcuna sorpresa spiacevole.

Ancora una volta lo ‘s pe c-
chietto per le allodole’ scatta
intorno a un prodotto tecnolo-
gico, un tablet marca Apple
proposto a una cifra molto in-
feriore rispetto a quelle di
mercato. Questa cosa dovreb-
be, di per sé, alimentare so-
spetti, ma il contesto del sito
in cui è contenuto l’annuncio
— molto professionale e rassi-
curante — ha fatto sì che tutto
diventasse credibile.

Fatto sta che il cremonese
invia all’indirizzo indicato la
cifra fissata per l’acquisto, po-

co meno di cinquecento euro
accreditati tramite una carta
di credito, e poi aspetta che
per posta arrivi il ‘g io ie ll o’
tecnologico al quale ambisce
da tempo. L’epilogo, invece, è
di tutt’altro segno.

A casa non arriva niente e al
t  r e  n  t e  n n  e
non resta che
annotare tut-
t i  i  d a t i  d a
p  re  se  nt  ar  e
agli inquiren-
ti per forma-
l i zzare  una
d e  n u n c  i a ,
che dovrebbe
essere presentata nel corso
delle prossime ore. Come da
copione, pochi giorni dopo, il
sito su cui il trentenne ha tro-
vato l’affare, svanisce nel nul-
la.

Malgrado le tante racco-
mandazioni che provengono
un po’ da tutte le parti per evi-
tare di finire beffati, il nume-

ro dei raggiri sulla rete resta
davvero elevato.

E’ di pochi giorni fa la vi-
cenda, analoga, che ha visto
nella parte delle vittime tre
cremonesi raggirati, in un
contesto analogo, tramite
l’acquisto fasullo di auto. At-

t i r a t i  d a l
prezzo van-
taggioso  di
un veicolo ,
pur di blocca-
r e  l ’ a  f f  a r  e
hanno invia-
to,  come ri-
chiesto dal-
l’int erl ocu to-

re, alcune centinaia di euro,
tramite carta di credito, al-
l’indirizzo indicato dal vendi-
tore, che poi sparisce nel nul-
la. Dalle forze dell’ordine è
partito l’appello a non inviare
mai anticipi: l’auto si paga al
momento in cui avviene il pas-
saggio di proprietà.
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Degrado.Tanta rabbia
Nutrie e topi
dal canale

Al Cambonino
ancora proteste

Il canale al Cambonino

Nessuna risposta concreta dal-
l’amministrazione. Tante pro-
teste che continuano a fiocca-
re, a ritmo crescente. E una rab-
bia che aumenta settimana do-
po settimana. E’ quel che ali-
mentano le sempre più fre-
quenti incursioni da parte di to-
pi e nutrie che partono dal ca-
nale che costeggia alcune abi-
tazioni di via Panfilo Nuvolone,
nel quartiere Cambonino, vici-
no all’oratorio.

«Oramai è un anno che si par-
la di questa emergenza — sbot -
ta una signora di mezza età che
abita nei pressi— ma di rispo-
ste efficaci non ne sono arriva-
te. Sfido chiunque a sostare un
po’ nei pressi del canale per ve-
dere quel che capita. Per non
dire della sporcizia che spunta
ora che il livello dell’acqua ca-
la. Tempo fa, per dare una puli-
ta al canale, sono intervenuti
anche responsabili e collabora-
tori dell’oratorio. Le lamentele
di decine, centinaia di residen-
ti fanno il paio con quelle relati-
ve a quel che accade, dall’altra
parte degli edifici, nella parte
di verde che precede i viale.

Lì, a intervalli di tempo va-
riabili, c’è chi va a rovistare tra
i cassonetti e lascia tutto intor-
no pieno di rifiuti.

Alcuni mesi fa i residenti
hanno scattato unaserie di foto
inequivocabili. Finite anche
sui giornali. Si pensava che a
quel punto tutto finisse, invece
no: ogni tanto lo scenario si ri-
propone, pressoché identico.
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Morìa di piccioni in città
Fioccano le segnalazioni

IN CENTRO E PERIFERIA

Super controlli
nel fine settimana
Scatteranno nel corso del prossimo fine setti-
mana, e dureranno quarantott’ore filare, i
controlli gestiti da tutti i comandi delle forze
del l’ordine e delle forze di polizia che opera-
no a Cremona e provincia, in prima linea sul
fronte della sicurezza stradale.

Si tratta di servizi analoghi a quelli tradizio-
nalmente varati per il contrasto delle ‘s t r ag i
del sabato sera’ ma che saranno articolati se-
condo alcune variabili innovative.

Grazie all’utilizzo delle strumentazioni, sa-
ranno controllati, in particolare, il supera-
mento dei limiti di velocità e il consumo di so-
stanze alcoliche da parte di persone che si
mettono alla guida di veicoli.

Le varie forze dell’ordine si divideranno i
compiti e monitoreranno zone differenti del-
la città e della provincia.

A Cremona le zone più interessate a questi
controlli a tappeto potrebbero essere, anche
quest ’anno, le principali via di comunicazio-
ne (a cominciare da via Mantova, via Milano,
viaCastelleonee tangenziale).Glianniscorsi
le verifiche ‘blindate’ condotte con l’etilome-
tronelle stradeche portanonei locali vicinial
Po hanno portato al ritiro di decine di patenti.
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STRADE SICURE

Un esemplare rimasto sul marciapie-
de di via Platina. Un secondo spunta-
to, nelle prime ore di ieri, in piazza del-
la Pace. Altri due tra i giardini di piaz-
za Roma e una traversa di via XX Set-
tembre. Un paio di casi in periferia, in
alcune traverse di via Mantova. La-
scia pensare al debutto di una moria di
piccioni quanto registrato nel corso
degli ultimi giorni in città. Una situa-
zione che alimenta qualche preoccu-
pazione e che di qui a breve, se il feno-
meno dovesse intensificarsi, potreb-
be indurre alla mobilitazione di enti e
istituzioni, a cominciare dagli uffici
comunali e dall’Asl. Una delle possibi-
li spiegazioni è quella di un repentino
rialzo delle temperature che si è veri-
ficato negli ultimi giorni: potrebbe
aver incrementato l’evaporazione e,
di pari passo, aumentato la concentra-
zione di inquinanti nelle fonti in cui gli
uccelli si abbeverano. Al momento
quella è la pista più probabile, almeno
fino a quando si riterrà di far scattare
analisi specifiche, cosa che potrebbe
accadere se dovessero spuntare altre

carcasse di volatili. Un paio di anni fa,
sempre all’inizio dell’estate, un’i m-
portante moria di uccelli si è verifica-
ta all’inizio di via San Rocco. All’inizio
si era temuto un avvelenamento in lar-
ga scala di alcuni stagni. Invece tutto è
stato causato dalla veloce evaporazio-
ne dell’acqua.
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Agenti della polizia locale in azione

Pochi giorni fa
il ‘tranello’delle auto
in vendita: tre i truffati


